
 

 

VERBALE N.1 

Collegio dei Docenti del giorno 09 SETTEMBRE 2016 

Anno Scolastico 2016-2017 

Il Collegio dei Docenti dell’Istituto Omnicomprensivo di Padula, convocato in seduta ordinaria per il giorno 

09 SETTEMBRE 2016 alle ore 10.00, presso la sede del Liceo Scientifico in via Salita dei Trecento, ha discusso 

e deliberato in merito al seguente ordine del giorno: 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente; 
2. Saluti e accoglienza docenti neo-arrivati; 
3. Comunicazioni della Dirigente Scolastica; 
4. Proroga degli incarichi fino al prossimo Collegio; 
5. Presentazione curriculum da parte di ciascun docente, segnalazione possesso di particolari 

competenze (da inviare in segreteria via mail); 
6. Necessità formative e di aggiornamento, elaborazione piano di formazione e aggiornamento; 
7. Criteri utilizzo organico di potenziamento; 
8. Proposta progetto integrazione alunni stranieri; 
9. Procedure per l’inserimento nelle classi degli alunni provenienti dall’estero; 
10.Calendario colloquio per gli alunni che hanno trascorso un periodo di studio in Paesi esteri; 
11.Inaugurazione anno scolastico presso la sede ristrutturata in via Dante, con partecipazione 

autorità, alunni e genitori 15 settembre 2016;  
12.Premiazione alunni meritevoli scuola secondaria di I grado “LUCIO GALLO”, comunicazione data e 

modalità;  
13.Analisi risultati esami di Stato e sintesi esito prove INVALSI; 
14.Esiti Esami di idoneità, integrativi e di recupero per gli studenti con giudizio sospeso; 
15.Organico di fatto 2016/2017; 
16.Assegnazione dei docenti alle classi, criteri di assegnazione ore eccedenti e giorno libero; 
17.Presa d’atto e/o determinazioni lavoro dipartimenti e/o commissioni; 
18.PTOF: aggiornamento priorità strategiche in rapporto alle risorse professionali assegnate, 

progetti, revisione griglie e indicazioni operative; 
19.Piano di Miglioramento e linee fondanti della progettazione curricolare, extracurricolare ed 

organizzativa, adeguamento in conformità all’attribuzione delle risorse professionali assegnate; 
20.Attività alternative per gli studenti esonerati dall’ora di religione; 
21.Progettazione di Alternanza Scuola-Lavoro;  
22.Criteri partecipazione di ciascun ordine di scuola ad eventi esterni/interni con valenza culturale 

rilevante al fine di contestualizzare il concetto di appartenenza ad una collettività che produce ed 
elabora cultura; 

23.Determinazione uscite didattiche, viaggi di istruzione, visite guidate: numero per ciascuna classe, 
periodo dell’anno, attività di preparazione e di rendicontazione culturale; criteri partecipazione 
docenti accompagnatori; 



24.Approvazione piano delle attività annuali di non insegnamento, per incontro OO. CC. Ricevimento 
famiglie ecc…; 

25.Nomina docenti tutor per i docenti in anno di formazione; 
26.Commissione elettorale per rinnovo organi collegiali; 
27.Rapporti con le famiglie: a.s. 2016/2017; 
28. Requisiti per poter svolgere Incarichi coordinatori e segretari C.d.C., funzioni strumentali ecc…; 
29.Registro elettronico, ingresso e uscite alunni; 
30.Richiesta ASL informativa alunni triennio sul significato della struttura hospice (Liceo); 
31.Presa d’atto calendario scolastico regionale per la Campania e adeguamento; 
32.Proposta date per giorni di recupero (Liceo); 
33.Delibera di iscrizione per la terza volta alla stessa classe (Liceo). 
34.RAV scuola dell’infanzia – partecipazione alla consultazione facoltativa, a regime dall’anno 

scolastico 2017/2018; 
35.Varie 

 
Verificata la regolarità della convocazione, la Dirigente Scolastica dott.ssa Liliana Ferzola, apre la seduta 
dopo aver constatato dalla lettura dei fogli di firma di presenza che risultano presenti  più del 50%        
docenti  e che dei docenti assenti risultano giustificati il prof. De Simone,la prof.ssa Malandrino e la Prof.ssa 
Setaro. Considerato che sussiste il numero legale, la Dirigente Scolastica dichiara il Collegio dei Docenti 
validamente insediato e legittimato ad esprimersi sulle materie all’o.d.g. 
Le funzioni di segretario verbalizzante sono attribuite dalla Dirigente Scolastica alla prof.ssa Carmela 
Pessolano. 
 L’elenco dei docenti con le relative firme è allegato al verbale (All. n.1). 
Si procede alla discussione relativa al punto numero 1 dell’o.d.g.  
 
Punto 1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente. 
La Dirigente Scolastica invita la prof.ssa Carmela Pessolano a dare lettura del verbale precedente ed invita i 
presenti a segnalare eventuali non corrispondenze tra quanto deciso e quanto verbalizzato; dopo la lettura 
non ci sono interventi da parte dei docenti, per cui la Dirigente Scolastica sottopone il documento 
all’approvazione del Collegio che viene effettuata all’unanimità. 
Il Collegio all’unanimità Approva 
 
Si procede alla discussione relativa al punto numero 2 dell’o.d.g.  
Punto 2. Saluti e accoglienza docenti neo-arrivati; 
La Dirigente saluta i nuovi docenti e li invita a presentarsi al Collegio; 
per il Liceo: 
A051  italiano e latino 

• D’ANDRIA ANTONIO 

• PINTO VINCENZO MARIA 

• MALANDRINO  MICHELA 

• ESPOSITO FILOMENA 
A0346 inglese 

• PASTORE ANGELA 
A047 matematica 

• SOLDOVIERI FRANCESCA 
A060 scienze 

• GIOSCIA TERESA VINCENZA 
A029 educazione fisica 

• LA ROCCA ANGELO 
A019 diritto 

• PAESANO GIAMPAOLO 
A037 filosofia e storia 



• RINALDI GIUSEPPE 
Per il Comprensivo: 
Scuola infanzia 

• GALLO ANGELA  
Scuola primaria 

• CESAREO ROSALBA 

• MARZARO LUCREZIA 

• PANETTA TERESA 

• PASCALE CATERINA 

• SCOLPINO MICHELA 

• VILLANO SIMONA 
Scuola secondaria di I Grado 

• BIZZOCO GIUSEPPE - Potenziamento 

• DI GRAZIA IDA – A049 matematica 

• GARONE MASSIMO - Sostegno 

• SCARDINO ANNALISA – A245 francese 

• TROTTA MICHELINA – A043 italiano, storia, geografia 
 
Il Collegio ne prende atto 
 
Punto 3. Comunicazioni della Dirigente Scolastica; 
La DS ricorda che con l’approvazione della Legge 107/2015, è stato smontato tutto il sistema scolastico 
precedente, e, oltre alla valutazione dei docenti, è prevista anche la valutazione del Dirigente, che sarà 
valutato rispetto a criteri che riguardano: 
a) competenze gestionali ed organizzative finalizzate al raggiungimento dei risultati, correttezza, 
trasparenza, efficienza ed efficacia dell'azione dirigenziale, in relazione agli obiettivi assegnati nell'incarico 
triennale; 
b) valorizzazione dell'impegno e dei meriti professionali del personale dell'istituto, sotto il profilo 
individuale e negli ambiti collegiali; 
c) apprezzamento del proprio operato all'interno della comunità professionale e sociale; 
d) contributo al miglioramento del successo formativo e scolastico degli studenti e dei processi organizzativi 
e didattici, nell'ambito dei sistemi di autovalutazione, valutazione e rendicontazione sociale; 
e) direzione unitaria della scuola, promozione della partecipazione e della collaborazione tra le diverse 
componenti della comunità scolastica, dei rapporti con il contesto sociale e nella rete di scuole. 
Inoltre la Ds ricorda al Collegio di aver individuato i docenti destinatari del Bonus premiale, indicandone i 
nomi in apposita delibera pubblicata al sito della scuola; il bonus è stato attribuito in base ai criteri stabiliti 
dal comitato di valutazione e commisurato alla disponibilità mostrata rispetto al ruolo di docente, alla 
condivisione degli obiettivi dell’Istituto contribuendo alla loro realizzazione, alla disponibilità mostrata senza 
limiti di tempo. 
La DS ricorda al Collegio e a se stessa che il nostro è un lavoro fortemente usurante con una casistica di 
patologie correlate molto allarmante a partire dagli ordini inferiori, infatti per questo anno scolastico sono 
previsti una serie di corsi di formazione ed aggiornamento che verteranno proprio su questa spinosa 
tematica. 
Un altro punto importante per la Dirigente riguarda la collaborazione dei docenti e la loro integrità 
professionale, infatti dice che chi non condivide la linea della scuola, non è obbligato a condividerla ma, le 
decisioni prese in Collegio, non vanno assolutamente disattese né tantomeno criticate successivamente, è 
buona norma che chi ha da proporre una diversa linea lo faccia in Collegio, ma poi una volta presa la 
decisione collegiale, tutti i docenti la dovranno praticare. 
 
Il Collegio all’unanimità approva. 
DELIBERA N.3 
 



Punto 4. Proroga degli incarichi fino al prossimo Collegio; 
La DS facendo riferimento al piano triennale (PTOF) e al Piano di Miglioramento, ricordando che tutte le 
azioni portate avanti dalla scuola vanno svolte nell’arco del triennio, propone al Collegio la proroga degli 
incarichi di staff dell’anno precedente per consentire un’azione continua di progettazione e innovazione 
dell’Istituto, fatta eccezione ovviamente per eventuali rinunce e/o per il trasferimento dei docenti 
interessati. Quindi si decide di non trattare l’argomento in seguito ma di definirlo adesso, attribuendo gli 
incarichi in considerazione che la scuola operi al meglio fin da ora.  
Per il Liceo le nomine sono: 

• Prof.ssa Rosalba Garrisi - Referente PTOF e funzione strumentale orientamento e viaggi 

• Prof.sse Maria Carla Gallo e Maria Teresa Larocca – funzione strumentale orientamento e viaggi 

• Prof.ssa Silvana Calvanese - Funzione strumentale progetti ed eventi 

• Prof.ssa Carmela Pessolano – referente BES/GLI 

• Prof.ssa Carmela Setaro – referente PON 

• Prof.ssa Carmela Setaro – referente INVALSI 

• Prof. Antonio D’andria – referente Alternanza scuola lavoro 

• Prof. Antonio D’Andria – referente biblioteca 

• Prof.ssa Silvana Calvanese – referente intercultura 

• Prof. Vito Samela – coordinatore dipartimento scientifico 

• Prof. Antonio D’Andria – coordinatore dipartimento umanistico 

• Prof.ssa Maria Teresa Larocca – referente per le adozioni 

• Prof.ssa Carmela Pessolano – Animatore Digitale 

• Prof.ssa Elsa Di Gruccio – responsabile laboratorio di informatica 

• Prof.ssa Silvana Calvanese – responsabile laboratorio linguistico  

• Prof.ssa Saveria Babino – responsabile laboratorio di scientifico 

• Prof.ssa Rosalba Garrisi – responsabile laboratorio di fisica 

• Prof. Gerardo Lisa – responsabile palestra 
 
Per il Comprensivo: 

• Prof.ssa Maria Antonietta Prisco – referente PTOF 

• Prof.sse Angelina Trezza, Teresita Galiano – funzione strumentale orientamento e viaggi 

• Prof.sse Anna Di Bianco, Simona Villano - Funzione strumentale progetti ed eventi 

• Prof.ssa Rosa Eleonora Paradiso - referente BES/GLI 

• Prof.ssa Maria Antonietta Prisco – referente PON 

• Prof.sse Rosa Eleonora Paradiso, Maria Antonietta Prisco - referente INVALSI 

• Prof.ssa Rosa Eleonora Paradiso – Animatore Digitale 
 
Per l’Omnicomprensivo: 

• Referente sicurezza -  Prof.ssa Carmela Pessolano  

• Referenti valutazione on line: prof.sse Carmela Pessolano, Rosa Paradiso, Elsa Di Gruccio, Carmela 
Setaro, Adriana Rotunno, Maria Antonietta Prisco, Maria Teresa Larocca 

• Commissione PTOF: proff. Carmela Pessolano, Maria Teresa Larocca, Rosa Paradiso, Carmela Setaro, 
Adriana Rotunno, Elsa Di Gruccio, Maria Carla Gallo, Silvana Calvanese, Antonio D’Andria,  Anna Di 
Bianco, Simona Villano, Angelina Trezza, Teresita Galiano  

•  Gruppo supporto formazione on line: Prof.sse Rosa Eleonora Paradiso, Carmela Pessolano 
Per quanto riguarda invece le nomine dei collaboratori, la DS comunica che ha deciso di ridurre il numero di 
collaboratori, che avranno ruolo di vicepreside, e, di inserire due nuove figure, questo per avere più 
snellezza organizzativa . 
 L’assetto quindi risulta così rimodulato: 

• Prof.ssa Carmela Pessolano –  prima collaboratrice  Liceo  

• Prof.ssa Rosa Eleonora Paradiso – prima  collaboratrice  Comprensivo 

• Maria Teresa Larocca – responsabile  liceo 



• Prof.ssa Maria Antonietta Prisco – responsabile  scuola secondaria di primo grado 

• Prof. Giuseppe Mileo – responsabile plesso scuola primaria Cardogna 
Interviene la prof.ssa Prisco la quale ringrazia la Dirigente per la stima riservatale e dice che farà il massimo 
per onorare il nuovo ruolo affidatole. 
Interviene la prof.ssa Di Gruccio la quale, per motivi personali, rifiuta l’incarico proposto dalla Dirigente, 
che, dopo aver cercato di capire meglio le motivazioni del rifiuto anche in virtù del fatto che la 
collaborazione è stata sempre proficua, nomina in sostituzione la prof.ssa Maria Teresa Larocca. 
La prof.ssa Larocca accetta l’incarico e ringrazia la DS per la fiducia accordatale. 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N.4 
 
Punto 5. Presentazione curriculum da parte di ciascun docente, segnalazione possesso di particolari 

competenze (da inviare in segreteria via mail); 
La DS invita tutti i docenti dell’Istituto Omnicomprensivo a presentare il curriculum vitae , perchè in base 
alla legge 107/2015 ci potrebbe  essere necessità di docenti con particolari competenze e che, invece di 
rivolgersi a personale esterno , con la nuova legge ci si potrebbe avvalere dell’ausilio dei docenti interni 
(progetti, convegni, approfondimenti, ecc…); il curriculum aggiornato ed in formato europeo va spedito 
entro e non oltre il 30 settembre 2016 all’indirizzo di posta SAIC86900d@istruzione.it; 
Il Collegio all’unanimità approva 
 
Punto 6. Necessità formative e di aggiornamento, elaborazione piano di formazione e aggiornamento; 
Il 7 gennaio 2016, il MIUR ha emanato la nota n. 35 avente per oggetto “Indicazioni e orientamenti per la 
definizione del piano triennale per la formazione del personale”, in attuazione a quanto previsto dalla legge 
107/2015, il cui comma 124 stabilisce che detta formazione è obbligatoria, permanente e strutturale. 
La nota ribadisce che le attività di formazione progettate dalle istituzioni scolastiche devono confluire nel 
PTOF di durata triennale, per cui il loro orizzonte progettuale dovrà essere di “ampio respiro”, ma scandito 
anno per anno in azioni perseguibili e rendicontabili. 
La formazione del personale docente si articola in due livelli principali: uno nazionale e uno a livello di 
istituzione scolastica o reti di scuola. 
I due livelli, sono strettamente collegati e consequenziali. L’obiettivo che si vuole raggiungere tramite i detti 
livelli è unico: migliorare l’offerta formativa e favorire il successo formativo degli alunni. 
La formazione a livello nazionale si concretizzerà con la realizzazione e l’adozione, con decreto del MIUR, del 
Piano Nazionale di Formazione (comma 124 della legge n. 107/15), che è in fase di elaborazione. 
Le azioni formative a livello nazionale, finalizzate ad arricchire i piani di formazione di istituto, 
coinvolgeranno figure strategiche (come ad esempio gli animatori digitali) e, in generale, docenti capaci di 
trasferire le conoscenze e le competenze apprese ai colleghi delle proprie istituzioni scolastiche, guidandoli 
nei processi di ricerca didattica, formazione sul campo e innovazione in aula (si dovrà chiarire come 
verranno scelti tali docenti). 
Le dette azioni saranno focalizzate sulle seguenti tematiche: 

• competenze digitali e per l’innovazione didattica e metodologica; 

• competenze linguistiche; 

• alternanza scuola-lavoro e imprenditorialità; 

• inclusione, disabilità, integrazione, competenze di cittadinanza globale; 

• potenziamento delle competenze di lettura e comprensione, logico-argomentative e matematiche 
degli studenti; 

• prevenzione stress da lavoro correlato 

• valutazione. 
Sarà poi compito delle suddette figure strategiche e dei suddetti docenti trasferire a livello di istituzione 
scolastica quanto appreso nelle attività organizzate a livello nazionale dal MIUR nelle sue articolazioni 
territoriali. 
FORMAZIONE A LIVELLO DI ISTITUZONE SCOLASTICA O RETI DI SCUOLE 

mailto:SAIC86900d@istruzione.it


Le attività formative organizzate a livello di Istituzione scolastica, come detto all’inizio, confluiranno nel 
PTOF. 
Le attività di formazione devono essere progettate sulla base delle priorità nazionali (le tematiche sopra 
descritte), dei bisogni dei docenti e delle esigenze dell’istituto emerse dal RAV e dal PdM, della vocazione 
propria di ogni istituto, delle sue eccellenze e delle innovazioni che si intendono perseguire. 
Il piano di formazione di istituto dovrebbe contenere la previsione di massima – pluriennale – delle azioni 
formative da svolgere e dove anche indicare a chi saranno rivolte: 

• docenti neoassunti; 

• gruppi di miglioramento (impegnati nelle azioni conseguenti al RAV e al PdM); 

• docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e innovazione metodologica; 

• consigli di classe, team docenti, persone coinvolte nei processi di inclusione e integrazione; 

• insegnanti impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative; 

• figure sensibili impegnante nei temi di sicurezza, prevenzione, primo soccorso … 
Volendo fare un confronto tra le indicazioni fornite dalla nota e quanto stabilito dalla legge n. 107/15, risulta 
evidente che le tematiche delle attività formative, organizzate a livello nazionale e di cui dovranno tener 
conto le istituzioni scolastiche nell’elaborazione del Piano d’istituto, si richiamano alle competenze (non 
tutte ma la maggior parte) da far conseguire agli allievi, indicate al comma 7 della stessa legge: 
a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonchè alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea,  
b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 
dell'assunzione di responsabilità nonchè della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed 
economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonche' alla produzione e ai legami con il 
mondo del lavoro; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 
l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione… 
L’intento del legislatore, dunque, sembra essere quello di dar vita a delle attività formative consequenziali, 
per cui dalla formazione a livello nazionale si passa a quella d’istituto, che ribadiamo deve tener conto delle 
priorità nazionali, che, come abbiamo visto, si richiamano alle competenze da far conseguire agli allievi, ai 
sensi del comma 7 articolo 1 della legge di Riforma della scuola. 
Il modello di formazione previsto si potrà rivelare molto efficiente, in quanto i docenti saranno formati, 
relativamente a contenuti, metodi e strategie necessari per far conseguire agli allievi le dette competenze. 
Per la formazione si prevede di aderire e/o di far aderire altre scuole in modo da organizzarla nell’ambito 
territoriale e, ove possibile, presso la nostra stessa sede. 
Il piano di istituto dovrebbe contenere le previsioni di massima, pluriennale, delle azioni formative da 
rivolgere, anche in forme differenziate, a: 

• docenti neoassunti 

• gruppi di miglioramento 

• docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e innovazione metodologica 

• consigli di classe, team docenti, persone coinvolte nei processi di inclusione e integrazione 

• insegnanti impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative 

• figure sensibili impegnante nei temi di sicurezza, prevenzione, primo soccorso etc. 



Le iniziative formative deliberate dal collegio dei docenti confluiscono nel PTOF,  tenendo conto dell'analisi 
dei bisogni degli insegnanti, della lettura ed interpretazione delle esigenze dell'istituto, evidenziate 
dall'autovalutazione (RAV) e dai piano di miglioramento (PdM). 
La DS precisa che il piano triennale di formazione del nostro Istituto è stato stilato tenendo conto delle 
criticità emerse dal RAV e dal PDM ed  invita la prof.ssa Pessolano a darne lettura; al termine la Ds chiede se 
vi sono interventi e/o richieste di integrazioni e suggerimenti, nessun docente interviene per cui il piano 
viene approvato ed allegato al presente verbale (all.2). 
La DS fa inoltre riferimento alla nota ministeriale AOODGEFID/9924 del 29/07/2016. PON “Competenza e 
ambienti per l’apprendimento” 2014/2020 Azione 10.8.4 “Formazione personale della scuola e della 
formazione su tecnologie a approcci metodologici innovativi. Selezione personale docente interno 
all’Istituzione scolastica per la partecipazione alle iniziative formative. Secondo questa nota la Dirigente 
scolastica seleziona, su circolare tendente ad acquisire la volontà di partecipazione dei singoli docenti, un 
gruppo di 10 docenti da formare (escluso l’animatore Digitale e il team) per il Liceo e per il Comprensivo, 
docenti che una volta formati,porteranno conoscenze e competenze acquisite all’interno della scuola. 
 Il bando scade il 30 settembre 2016 per cui la DS invita le collaboratrici ad acquisire, in tempi congrui, le 
disponibilità dei docenti. 
La DS ricorda ancora al Collegio che in tutti i plessi sono presenti i defibrillatori ma che il relativo 
addestramento dei docenti non è ancora avvenuto, ma, pensa di fare il relativo corso di formazione già nei 
mesi di ottobre/novembre. 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N.6 
 
Punto 7. Criteri utilizzo organico di potenziamento; 
L’organico di potenziamento sarà utilizzato secondo le norme della legge 107/2015 e comunque per quanto 
riguarda il liceo vi è la necessità di sostegno soprattutto per la lingua italiana per due alunni di nazionalità 
venezuelana, per cui parte delle ore di potenziamento di inizio anno verranno destinate al supporto delle 
necessità dei suddetti alunni. 
 La DS cita la nota ministeriale 2852/16 avente come oggetto “Organico della autonomia” riportando alcuni 
punti rilevanti della nota: 
• non esiste distinzione contrattuale tra docenti curricolari e docenti di potenziamento. I docenti 

assegnati alle scuole entrano tutti a far parte di un’unica comunità di pratiche; 
• tale comunità è guidata dal dirigente scolastico, “nel pieno rispetto delle attribuzioni degli Organi 

Collegiali riconosciute dalla vigente normativa”; 
• si aprono scenari di “flessibilità” in cui docenti individuati su posto di potenziamento possono 

svolgere attività di insegnamento integrate e docenti finora solo utilizzati per le ore curricolari possono 
occuparsi di attività di “arricchimento dell’offerta formativa”; 

• tra le “opportunità da cogliere e le esperienze da realizzare” si indicano possibili attività in linea con 
gli obiettivi prioritari di cui all’art.1 comma 7 della legge 107, ferme restando quelle “per le quali sono 
previsti appositi capitoli di finanziamento (quali, ad esempio, le attività alternative all’insegnamento 
della religione cattolica); 

• infine nella nota si dice che: “I docenti assegnati alle scuole entrano tutti a far parte di un'unica 
comunità di pratiche che, guidata dal dirigente scolastico nel pieno esercizio delle competenze previste 
dal D.Lgs 165/01 e nel pieno rispetto delle attribuzioni degli Organi Collegiali riconosciute dalla vigente 
normativa, progetta e realizza le attività, ottimizzando le risorse professionali disponibili.” Quindi deve 
essere chiaro che la L. 107 mantiene in vigore tutte le prerogative e le competenze degli OO.CC. (artt. 7, 
collegio docenti, e 10, consiglio d’istituto, del D.lgs 297/94, cosi come il regolamento dell’autonomia 
DPR 275/99). Pertanto il “Ds adotta i provvedimenti di sua competenza in attuazione delle delibere degli 
OO.CC.” (art. 16 c. 2 DPR 275/99) e non intende assumere alcuna decisione da solo. 

Nello specifico i docenti potranno muoversi nell’ambito di tutto l’Istituto Omnicomprensivo, avranno un 
orario flessibile e potranno occuparsi anche di sostegno agli alunni nel passaggio da un ordine di scuola 
all’altro, in particolare per dare supporto e consistenza al curriculo verticale. Tratteranno gli aspetti giuridico 
amministrativi della nostra costituzione, cittadinanza attiva, prevenzione atteggiamenti di bullismo, 
supporto all’alternanza scuola lavoro. 

http://www.flcgil.it/scuola/docenti/organico-dell-autonomia-pubblicata-l-attesa-nota-del-miur.flc


Essi svolgeranno lavori in classe su specifiche esigenze ed avranno un loro normale orario scolastico, che 
però, tuttavia può essere rivisto in tema di flessibilità e comunque concordandolo con il docente 
interessato. 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N. 7 
 
Punto 8. Proposta progetto integrazione alunni stranieri; 
La DS invita tutto lo staff ad elaborare un progetto per l’integrazione degli alunni stranieri sia per il 
Comprensivo che per il Liceo, e, di valutare tutte le proposte del MIUR riguardo a questo argomento. 
Il Collegio all’unanimità approva 
 
Punto 9. Procedure per l’inserimento nelle classi degli alunni provenienti dall’estero; 
La DS ricorda al Collegio che molte sono state nell’ultimo periodo le richieste di inserimento di alunni 
provenienti da paesi esteri; molti di questi ragazzi hanno la documentazione scolastica relativa al paese di 
provenienza, altri non hanno nessun tipo di documentazione ed alcuni addirittura sono in Italia senza 
genitori o tutor, per cui la questione è molto delicata. 
Per quanto riguarda gli alunni che hanno presentato relativa documentazione scolastica anche se di paese 
estero, si è deciso di iscrivere gli alunni con riserva, collocandoli nelle classi in base all’età ed in attesa del 
documento tradotto ed apostillato da cui si deduce il grado scolastico corrispondente a quello italiano; la 
nostra scuola si è fatta anche carico di mettersi in contatto con il ministero e/o con gli organi competenti per 
risolvere velocemente il problema. Per gli altri ragazzi si seguiranno le procedure che di volta in volta si 
renderanno necessarie, sempre in un clima di massima accoglienza. 
La DS propone, soprattutto per quei ragazzi che non hanno nessun tipo di documentazione (immigrati, 
profughi, ecc…), di istituire una commissione per valutare le reali competenze possedute e quindi decidere 
in che classe dell’istituto Omnicomprensivo collocarli; la commissione sarà formata da: 

 collaboratori 

 2 docenti per ogni ordine 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N.9 
 
Punto 10. Calendario colloquio per gli alunni che hanno trascorso un periodo di studio in Paesi esteri; 
Per l’unica alunna che in intercultura ha frequentato la scuola in Portogallo, si avvierà la seguente 
procedura: 

• riunione del C.d.C  di 5A   (classe di reinserimento dell’alunna) per il 13/09/2016 alle ore 12:30 per la 
richiesta all’alunna dei programmi, esperienze, documentazione, ecc… 

• metà ottobre relazione dell’alunna sull’esperienza all’estero e conseguente valutazione del CdC  

• metà gennaio colloquio sulle materie da integrare e attribuzione credito dell’anno precedente 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N. 10 
 
Punto 11. Inaugurazione anno scolastico presso la sede ristrutturata in via Dante, con partecipazione 

autorità, alunni e genitori 15 settembre 2016; 
La manifestazione di inaugurazione è stata rinviata al 07/10/2016  
Il collegio ne prende atto 
 
Punto 12. Premiazione alunni meritevoli scuola secondaria di I grado “LUCIO GALLO”, comunicazione data 

e modalità; 
La manifestazione in memoria di Lucio Gallo, preside della scuola secondaria di primo grado, sarà celebrata 
sabato 24 settembre 2016 alle ore 10:30 nella chiesa di San Michele Arcangelo in Padula. Al termine della 
messa in suffragio, i figli del preside Gallo, consegneranno un premio in denaro a due alunni della scuola 
secondaria di primo grado che si sono particolarmente distinti nell’anno scolastico 2015/2016, inoltre 
saranno consegnate pergamene di riconoscimento ad altri ragazzi meritevoli. 



Il Collegio all’unanimità approva 
 
Punto 13. Analisi risultati esami di Stato e sintesi esito prove INVALSI; 
LICEO 
La prof.ssa Carmela Pessolano legge al Collegio gli esiti degli Esami di Stato per l’anno scolastico 2015/16  
N ALUNNI VOTO 100 VOTO 

DA 90 A 99 
VOTO 

DA 80 A 89 
VOTO 

DA  70 A 79 
VOTO 

DA 60 A 69 

9 X     

9  X    

21   X   

17    X  

4     X 

TOT 60      

Per le prove invalsi 2015/16 non ci sono ancora i risultati, le cose erano però già migliorate per l’anno 
2014/15 rispetto all’anno precedente. Anche per il Comprensivo si è notato un leggero miglioramento 
rispetto all'anno precedente. 
Il collegio ne prende atto 
 
Punto 14.  Esiti Esami di idoneità, integrativi e di recupero per gli studenti con giudizio sospeso; 
Il tema riguarda il Liceo per cui tutti gli esami di inizio settembre si sono conclusi con esito positivo, tutte le 
valutazioni sono state espresse all’unanimità esclusi due alunni per cui l’ammissione alla classe successiva è 
avvenuta a maggioranza. 
Il Collegio ne prende atto 
 
Punto 15. Organico di fatto 2016/2017; 
La DS comunica che ad oggi l’ Organico di fatto 2016/2017 per il Liceo non è ancora pubblicato, mentre  in 
organico di fatto sostegno  ci viene tolta la cattedra  attribuita  in organico di diritto. 
 
organico di diritto posti normali liceo 
 

• ITALIANO E LATINO A051  - 6 CATTEDRE (18 H) +6 H RESIDUE 
• ED FISICA A029 – 1 CATTEDRA (18 H) + 1 CATTEDRA ORARIA ESTERNA (12H) 
• DISEGNO E STORIA DELL’ARTE A025 – 1 CATTEDRA (18H) + 1 CATTEDRA ORARIA ESTERNA 

(12H) 
• SCIENZE A060 – 2 CATTEDRE (18H) – 3H CEDUTE – 6 ORE RESIDUE 
• INFORMATICA 8H 
• RELIGIONE – 1 CATTEDRA ORARIA ESTERNA (15H) 
• MATEMATICA A047 – 1 CATTEDRA + 1 CATTEDRA ORARIA ESTERNA (10 H) 
• MATEMATICA E FISICA A049 – 4 CATTEDRE + 7 H RESIDUE 
• STORIA E FILOSOFIA A037 – 2 CATTEDRE +2 H RESIDUE 
• INGLESE 2 CATTEDRE +9 H RESIDUE 

• POTENZIAMENTO  2 CATTEDRE 
 
COMPRENSIVO 
Si allegano le tabelle dell'organico di fatto per tutti gli ordini di scuola del comprensivo: infanzia, primaria e 
secondaria di I Grado 
 
Il Collegio ne prende atto 
 
Punto 16. Assegnazione dei docenti alle classi, criteri di assegnazione ore eccedenti e giorno libero; 
La DS legge l’assegnazione dei docenti alle cattedre per l’istituto Omnicomprensivo. 
La documentazione è allegata al presente verbale (all. n. 3). 
Per il Liceo interviene la Prof.ssa Saveria Babino ,la quale chiede alla DS di escludere dalle classi affidategli la 
5A adducendo motivi di incompatibilità con gli alunni, la DS si dichiara stupita da tale motivazione dovendo 



un docente per sua formazione cercare di andare incontro alle esigenze e caratteristiche di una classe, 
inoltre la DS dice che questa classe, per continuità, non può essere assegnata ad altri perché trattasi di 
quinta ,quindi gli alunni sono prossimi all’esame e sicuramente il cambio di insegnante avrebbe un impatto 
negativo; la  docente accoglie le motivazioni  e  accetta la proposta della DS. 
La DS ricorda al Collegio che per quanto riguarda il giorno libero non è possibile scambiarlo con altri 
docenti, nel caso in cui un docente necessita di un giorno o anche più di uno, farà richiesta di ferie facendosi 
sostituire dai colleghi disponibili, rispettando in questo modo la regolare procedura prevista anche dal 
contratto. 

Per le ore eccedenti  la DS dice che rispettando la normativa di riferimento, l’assegnazione degli spezzoni 
non superiori a 6 ore settimanali deve essere effettuata secondo le seguenti priorità: 
 a) ai fini del completamento obbligatorio dell’orario, ai docenti titolari (di ruolo) totalmente o 

parzialmente con ore a disposizione (in “esubero”), in possesso di abilitazione corrispondente (o 

affine) e in subordine ai docenti (sempre se in situazione di “esubero”) in possesso di idoneo titolo 

di studio; 

 b) ai fini del diritto al completamento dell’orario (quindi non in termini obbligatori), ai docenti 

supplenti con contratto fino al 30/6, già in servizio nella medesima scuola con orario ridotto, forniti 

di abilitazione per l’insegnamento cui si riferisce lo spezzone (anche se non coincidente con 

l’insegnamento relativo al contratto stipulato ad orario ridotto). Ovviamente sono esclusi quei 

supplenti che, nominati inizialmente ad orario pieno hanno poi ottenuto la trasformazione del loro 

rapporto di lavoro da tempo pieno a “part-time”. Ad esempio ad un docente supplente fino al 30/6 

con contratto di 9 ore settimanali (NON di part-time) sulla cl. A052, deve essere proposto il 

completamento dell’orario con l’attribuzione di spezzoni orario (fino ad un massimo di ulteriori 9 

ore settimanali) anche se riferiti alla cl. A051, giacché il supplente risulta abilitato anche su tal 

classe di concorso. In presenza di più supplenti, aventi titolo al completamento dell’orario, si 

attribuirà la precedenza a quel supplente che, nella graduatoria provinciale riferita 

all’insegnamento dello spezzone da ricoprire, occupa una migliore posizione, dando la precedenza, 

a nostro avviso, ai docenti supplenti che già insegnano sulla stessa tipologia di posto o sulla stessa 

classe di concorso;  

c) docenti titolari di ruolo in quella scuola (e in subordine ai docenti di ruolo titolari in altre scuole 

ma utilizzati/assegnati nella scuola dove sono presenti gli “spezzoni orario”) che hanno richiesto 

l’attribuzione di ore aggiuntive di insegnamento (fino ad un massimo di ulteriori 6 ore settimanali). 

In presenza di più docenti titolari si procederà tramite l’ordine della graduatoria interna, dando la 

precedenza ai docenti di ruolo che già insegnano sulla stessa tipologia di posto o classe di 

concorso. Ovviamente, anche per i docenti titolari, vale il principio del possesso della specifica 

abilitazione sull’insegnamento da completare, che può anche non coincidere con quella della 

classe di concorso di titolarità. In questo caso, per ottenere le ore aggiuntive, non è sufficiente il 

solo possesso dell’idoneo titolo di studio (criterio che si applica solamente ai docenti titolari di 

ruolo in situazione di “esubero”, totalmente o parzialmente a disposizione);  

d) docenti supplenti con contratto a tempo pieno fino al 31/8, ovviamente con gli stessi criteri, 

riguardo all’abilitazione e al numero massimo di ore, sopra ricordati – vedi lettera c) e, alla 

presenza di più aventi titolo, sulla base della migliore posizione nella graduatoria provinciale 

corrispondente alla tipologia/classe di concorso dell’insegnamento da ricoprire; 

 e) idem come sopra, con riferimento ai docenti con contratto a tempo pieno fino al 30/6; 

 f) se, completate le operazioni precedenti, risultassero ancora disponibili frazioni di orario non 

superiori a 6 ore settimanali, queste andranno ricoperte tramite l’individuazione dei supplenti dalle 



corrispondenti graduatorie d’istituto e con la stipula di contratti fino al 30 giugno, trattandosi di 

posti orario disponibili in organico di fatto per l’intero anno scolastico.  

Si precisa che i docenti supplenti di cui al punto b), nella prima fase hanno diritto al solo 
completamento dell’orario e non all’attribuzione delle ore aggiuntive oltre l’ordinario orario 
settimanale. Qualora, successivamente alle operazioni di cui al punto c) - docenti di ruolo – e al 
punto d) - supplenti annuali fino al 31/8 -, residuino degli spezzoni orario, questi possono essere 
offerti anche ai supplenti con contratto fino al 30/6, con le modalità delineate nel punto e) e che, 
prioritariamente, hanno completato l’orario settimanale. Il personale (di ruolo o non) che è in 
regime orario a P-T (per trasformazione dell’originario contratto a tempo pieno), non può, in 
nessun caso, ottenere ore aggiuntive d’insegnamento (art. 38, comma 8, CCNL 29/11/2007). 
Si deve precisare che le ore residue sono unicamente derivanti dai “resti” che residuano dopo 
l’operazione, di competenza degli uffici scolastici provinciali, di formazione delle cattedre interne e 
delle cattedre orario esterne e, quindi, “restituite” alla competenza dei Dirigenti scolastici ai fini 
dell’assegnazione dei docenti. Pertanto, un’eventuale cattedra intera non assegnata dall’Ufficio 
scolastico, per esaurimento delle graduatorie provinciali, non potrà essere suddivisa in “spezzoni” 
per effettuare le operazioni descritte. Infine si ricorda che con una cattedra a 21 ore non si ha 
diritto al giorno libero. 
Si precisa ancora che l’ordine della graduatoria interna di cui al punto c) è riferito alla graduatoria 
compilata da questa istituzione per l’individuazione dei docenti soprannumerari nell’anno 2015/16. 
Per l’assegnazione del giorno libero verranno rispettate, nei limiti del possibile, le richieste dei 
docenti fra prima e seconda scelta; nel caso in cui  ci sia  un elevato numero di richieste per il 
sabato e/o il lunedì, sarà adottato il criterio della turnazione (chi aveva il sabato o il lunedì libero lo 
scorso anno non l’avrà nell’anno in corso. 
Per quanto riguarda l’attribuzione delle ore di supplenza per assenza breve da attribuire ai docenti 
interni , si applicheranno i seguenti criteri: 

• Docenti con ore a disposizione (docente con orario di cattedra inferiore alle 18 ore 
settimanali che è tenuto al completamento dell’orario) 

• Docenti con classi assenti 

• Docenti con recupero ore 

• Docenti in compresenza 

• Insegnante di sostegno nella propria classe 

• Insegnante di sostegno, se l’alunno disabile è assente 

• Nomina ore eccedenti a pagamento 
Riguardo all’assegnazione delle ore eccedenti a pagamento saranno rispettati i seguenti criteri di 
priorità: 

1. Docente della stessa disciplina 
2. Docente di discipline affini 
3. Docente di classe 
4. Altro docente a disposizione per le eccedenze nella stessa ora 
5. A rotazione 

Si ricorda inoltre che il servizio prestato in eccedenza darà diritto al recupero compensativo o 
verrà retribuito entro i limiti dell’assegnazione finanziaria. 
 
 
 
 
 



 
Si ricorda inoltre che, per il momento e fino a nuove indicazioni, per il liceo per mancanza di 
docenti, sarà in vigore un orario di quattro ore senza il giorno libero. 
Il Collegio all’unanimità approva  
DELIBERA N.16 
 
Punto 17. Presa d’atto e/o determinazioni lavoro dipartimenti e/o commissioni; 
La DS invita i coordinatori di dipartimento e i componenti delle commissioni a relazionare sul 
lavoro svolto nei primi giorni di settembre. 
Per il Liceo interviene il prof. Vito Samela, coordinatore del dipartimento scientifico, il quale dice 
che sono state riviste le griglie di attribuzione del voto scritto e orale e sono state rivisitate le 
programmazioni di dipartimento tenendo conto delle ultime indicazioni ministeriali a riguardo. 
Il prof. Antonio D’Andria, coordinatore del dipartimento umanistico, dice che sarà rivista la griglia 
della valutazione orale e quella dello scritto, che è stato stabilito il numero delle prove scritte da 
effettuare per ciascun quadrimestre, che saranno realizzate prove comuni per classi parallele da 
calendarizzare e che i test di ingresso saranno somministrati solo per le classi prime e terze, 
Inoltre il prof. D’Andria dice che dal dipartimento è emersa la lamentela dei troppi progetti 
extracurriculari che distraggono gli alunni, per cui sarebbe auspicabile che si facciano progetti in 
linea con la mission dell’Istituto, ma in numero limitato. 
La DS a questo proposito dice che per il momento il discorso progetti va un po’ procastinato, in 
quanto la scuola ha aderito al progetto “scuola viva” che se dovesse essere approvato, 
impegnerebbe i ragazzi per molte ore, per cui gli ulteriori progetto del PTOF andrebbero comunque 
diminuiti altrimenti ci sarebbe un sovraccarico per i ragazzi, inoltre dice che comunque ci saranno 
delle aree progettuali in accordo con la normativa  nazionale, con  il nostro RAV e PdM in cui i 
docenti si dovranno muovere per proporre i propri progetti. 
La prof.ssa Calvanese chiede se ci sarà la certificazione di lingua (PET,FERST) la DS risponde che 
certamente ci sarà ma il tutto va valutato anche a livello di contrattazione integrativa di istituto, in 
fase di epletamento. 
Interviene la Prof.ssa Rotunno, la quale propone incontri a tema per classi parallele, per esempio le 
prime potrebbero partecipare a eventi sull’ambiente, le seconde a eventi sulla salute, e così via. 
La prof.ssa Pessolano dice che non è in accordo perché  non è prevedibile il numero di incontri su 
un dato tema per cui si rischierebbe che alcune classi parteciperebbero più di altre ed inoltre si 
avrebbe una settorializzazione che in realtà non giova sulla formazione generale degli alunni, per 
cui propone la rotazione delle classi agli eventi tenendo conto delle proposte che vengono 
dall’esterno ed individuando di volta in volta l’età a cui potrebbe rivolgersi l’evento anche in 
rapporto al programma di studio che si sta trattando, tutto il Collegio è in accordo. 
Per il comprensivo interviene la prof.ssa Paradiso precisando che tutte le commissioni hanno 
lavorato all'unisono: sono state riviste e sistemate le programmazioni dei vari ordini di scuola, è 
stato approfondito il discorso RAV – PDM e, in relazione a questi documenti, tenendo conto di 
Inclusione, attività di socializzazione e contro la dispersione scolastica, orientamento, recupero e 

potenziamento, benessere, ambiente , salute, intercultura  si propongono alcuni progetti:  

 Scuola infanzia – “I laboratori nella scuola dell'infanzia”; “divertiamoci a carnevale”.  

 Scuola primaria e Scuola Secondaria di I grado - “Laboratorio creattivo” 

 Scuola primaria progetto curriculare “Sport di classe” in collaborazione con il CONI 
La DS ricorda al Collegio che tutte le attività devono terminare entro aprile, sono escluse tutte le 
attività a maggio, fatta eccezione per qualche evento che dovesse risultare di particolare 
importanza per la formazione degli alunni, ad esclusione della scuola primaria e dell’infanzia. 
Il Collegio all’unanimità approva 



DELIBERA N. 17 
 
Punto 18. PTOF: aggiornamento priorità strategiche in rapporto alle risorse professionali assegnate, 

progetti, revisione griglie e indicazioni operative; 
La DS dice che ci sono state assegnate dal USP Salerno, professionalità che non sono in linea 

con le criticità e priorità messe in evidenza nel RAV e nel PdM, ovviamente si prende atto di tale 
attribuzione e si cerca di utilizzare al meglio le professionalità assegnate apportando anche delle 
modifiche al PTOF in modo da dare coerenza all’azione di miglioramento di questo istituto. 
Si propone l’approvazione delle griglie di valutazione del liceo peraltro già approvate nei singoli 
dipartimenti. 
Si informa il Collegio dell’atto di indirizzo regionale e sulla scorta di esso e di quanto si è osservato 
nel paragrafo precedente, si delineano, nella maniera seguente, le priorità: 

Il P.T.O.F, ridefinito per rispondere alle esigenze dell’Istituto Omnicomprensivo che 
accoglie ragazzi dai 2 anni e mezzo ai 19 anni, tiene innanzi tutto conto della necessità 
di: 

- favorire lo star bene a scuola e promuovere il benessere degli alunni; 
- accompagnare con continuità la loro crescita dall’infanzia alla maturità, 

seguendoli nel processo evolutivo, attraverso opportunità di apprendimento 
“raccordate” per rispettare la diversità; 

- facilitare percorsi di protagonismo per diventare cittadini attivi; 
- promuovere e guidare il processo educativo centrato sull’orientamento per 

consentire ad ognuno di uscire dalla scuola avendo maturato le abilità 
cognitive-operative-sociali necessarie per affrontare le tappe successive della 
propria formazione. 

L’attività dei docenti del nostro Istituto è sostenuta ed orientata dai seguenti principi: 
- l’alunno inteso come soggetto attivo, in interazione con il gruppo dei pari, degli 

adulti, con l'ambiente e la cultura; 
- la progressiva conquista dell'autonomia, ottenuta mediante la riflessione sulle 

proprie scelte in contesti molteplici, attraverso l’interiorizzazione della realtà e 
l’accettazione del diverso; 

- l'adozione di stili educativi rispettosi delle esigenze e delle caratteristiche 
personali dell’alunno, finalizzata alla realizzazione di percorsi individuali; 

- la valorizzazione di progetti interculturali per contrastare stereotipi e pregiudizi 
nei confronti di persone e culture; 

- la scelta di strategie euristiche e di problematizzazione dell'esperienza, volte a 
padroneggiare le strutture concettuali delle discipline di studio; 

- l’organizzazione di attività di ricerca individuale e di gruppo per favorire: 
l'iniziativa, la struttura del pensiero, l'autodecisione, la cooperazione, la 
responsabilità personale e condivisa; 

- l’utilizzo di una pluralità di mezzi educativi, dando risalto alle nuove tecnologie 
multimediali, che favoriscono la motivazione dei ragazzi, consentendo lo 
sviluppo di forme di intelligenza intuitiva, empirica ed immaginativa. 

Entro tali presupposti, il nostro Istituto promuove l’apprendimento significativo, 
che si qualifica come:  

• attivo, perché fondato sul “fare consapevole e costruttivo”; 
- costruttivo, poiché le nuove conoscenze permettono al soggetto di ampliare i 

punti di vista e risolvere discrepanze, mettendo a punto o elaborando le 
conoscenze precedenti; 

- collaborativo, perché chi apprende si trova all'interno di una comunità che 
costruisce conoscenza, mediante il contributo di ciascuno; 

- intenzionale, in quanto il soggetto viene coinvolto attivamente nel 
raggiungimento di obiettivi condivisi; 



- contestualizzato, in quanto i compiti dell'apprendimento scolastico devono 
coincidere con compiti significativi del mondo reale; 

- riflessivo, poiché l'alunno “impara ad imparare” (metacognizione), diventando 
progressivamente consapevole dei percorsi logici, delle strategie utilizzate 
quando apprende, di come le potrebbe usare in modo diverso, riuscendo, con 
intenzionalità, a trasferirle in diversi linguaggi (“sistemi simbolici culturali”) 

La Prof.ssa Pessolano sottopone all’approvazione del Collegio anche la griglia di valutazione del 
comportamento per il Liceo, che è stata revisionata e modificata dalla commissione PTOF liceo. 
La DS ribadisce un concetto sul quale chiede l’attenzione di ciascun insegnante in relazione agli 
impegni degli alunni e degli studenti. 
Quando gli alunni e gli studenti sono impegnati in attività pomeridiane non è opportuno assegnare 
compiti da svolgere a casa (visto che a casa ci sono solo per l’indispensabile riposo). 
Le attività principali, comprese le esercitazioni vanno svolte in classe. 
La programmazione delle attività di insegnamento/apprendimento vanno programmate e non 
improvvisate e delle stesse e delle loro finalità va data una chiara informazione ai discenti. 
L’insegnamento non è un’attività repressiva ma collaborativa ed empatica. 
Il legislatore sta valutando anche la possibilità di non consentire più bocciature e di limitare 
fortemente la valutazione discriminativa. 
E’ il docente che deve saper ottenere il massimo da ciascun allievo, facendo leva sulla motivazione 
e l’interesse che egli stesso deve saper suscitare. 
In conclusione quest’anno ci saranno molte attività di apprendimento alternativo a quello 
convenzionale che impegnano gli alunni, in maniera non meno efficace delle attività curriculari ,  
i docenti non devono interrogare e/o fare compiti scritti nel giorno successivo a quello in cui 
l’allievo è stato impegnato di pomeriggio. 
La DS precisa ancora che c’è necessità di uno sforzo organizzativo notevole che va, tuttavia, fatto e 
non lascia più spazio all’improvvisazione, le attività da proporre vanno assolutamente pianificate e 
programmate. 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N. 18 
 
Punto 19. Piano di Miglioramento e linee fondanti della progettazione curricolare, extracurricolare ed 

organizzativa, adeguamento in conformità all’attribuzione delle risorse professionali 
assegnate; 

Argomento già discusso al punto 18  
 
Punto 20. Attività alternative per gli studenti esonerati dall’ora di religione; 
La DS chiede ai docenti di potenziamento di stilare un progetto alternativo per gli alunni che non si 
avvalgono dell’insegnamento di religione, ovviamente in base al numero di alunni ed alle classi 
frequentate si deciderà il tema da proporre. 
Interviene la Prof.ssa Tepedino, la quale dice che deve essere un tema inerente alle logiche 
dell’insegnamento di religione e non un approfondimento relativo ad altre discipline. 
La prof.ssa Vuolo sostiene che in alternanza alla religione cattolica i ragazzi possono essere 
impegnati in attività alternative e/o di approfondimento di vario genere. 
La DS dice che una volta verificata la presenza di richiesta di esonero, valuterà i progetti alternativi 
presentati ed attribuirà gli alunni a tali progetti. 
Il Collegio approva a maggioranza con voto contrario della prof.ssa Tepedino. 
DELIBERA N.20 
 
Punto 21. Progettazione di Alternanza Scuola-Lavoro;  



La DS informa il Collegio che, oltre a tutte le imprese pubbliche e private che hanno accolto ed 
accoglieranno gli alunni in alternanza, ci è pervenuta la richiesta da parte del Consorzio di Bonifica 
del Vallo di Diano e Tanagro, con cui a breve provvederemo a stipulare convenzione; se  dovessero 
pervenire altre richieste , la DS chiede al Collegio delega a formalizzare le relative convenzioni; 
questo è fondamentale perché nell’anno scolastico 2016/17 avremo circa 100 ragazzi in alternanza 
per cui è estremamente importante la partecipazione di tante imprese con cui interagire. 
La DS invita inoltre il comitato scientifico a iniziare il lavoro di preparazione all’alternanza con la 
calendarizzazione delle attività teoriche e pratiche da realizzare a partire già dal mese di ottobre, 
anche al fine di rendere noto il calendario delle attività ai docenti delle classi interessate affinchè 
possano adattare il loro piano di attività in classe e valutare se esistano le condizioni per assegnare 
o meno esercitazioni da far svolgere a casa. 
Interviene il prof. D’Andria il quale dice che non potendo ad oggi avere una calendarizzazione 
complessiva di tutte le attività di alternanza, si procederà con una calendarizzazione mensile. 
Il collegio all’unanimità approva e delega la DS alla stipula delle convenzioni. 
DELIBERA n.21 
 
Punto 22. Criteri partecipazione di ciascun ordine di scuola ad eventi esterni/interni con valenza culturale 

rilevante al fine di contestualizzare il concetto di appartenenza ad una collettività che produce 
ed elabora cultura; 

La DS dice che questo è un punto molto importante per una scuola al passo con i tempi, una scuola 
che si apre al territorio , alle sue  criticità ma anche alle positività; è estremamente importante la 
partecipazione ad eventi che promuovono cultura perché la partecipazione porta alla emulazione, 
bisogna solo valutare di volta in volta, quali classi  far partecipare e per il liceo ridurre al minimo la 
partecipazione delle classi quinte,  a meno che non si tratti di temi specifici per quella fascia di età. 
La DS pertanto per tutti gli ordini propone la partecipazione agli eventi proposti solo dopo averne 
valutato la valenza e la ricaduta culturale; il criterio di partecipazione sarà la rotazione delle classi 
in base anche all’appropriatezza dell’evento, alla età degli alunni partecipanti. Grande rilevanza 
sarà data agli eventi in tema di salute, di sicurezza e benessere a scuola, di cittadinanza, di 
prevenzione del disagio, del rispetto e della conoscenza dell’ambiente e del Territorio. 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N. 22 
 
Punto 23. Determinazione uscite didattiche, viaggi di istruzione, visite guidate: numero per ciascuna 

classe, periodo dell’anno, attività di preparazione e di rendicontazione culturale; criteri 
partecipazione docenti accompagnatori; 

Per tutto l’Omnicomprensivo si propone: 

• 1 viaggio di istruzione per classe (aprile) 

• 3  visite guidate  per classe (all’occorrenza) e secondo le proposte del CdC 

• uscite didattiche secondo le proposte e dopo attenta valutazione sulla effettiva ricaduta 
didattica e culturale. 

I viaggi e le visite saranno proposte dai singoli docenti dei CdC, durante i primi Consigli di Classe  ed 
in quella sede saranno anche individuati gli ipotetici accompagnatori; si auspica che i docenti delle 
discipline affini raggiungano accordi su mete comuni e soprattutto che le proposte vengano 
effettuate per classi parallele; inoltre si fa presente che gli accompagnatori devono essere 
preferibilmente docenti della classe e che i docenti che propongono le uscite siano essi stessi 
accompagnatori, si auspica che un accompagnatore non faccia più di tre uscite. 
Potrebbe essere utile la revisione e l’adattamento del relativo regolamento da parte delle funzioni 
strumentali, in considerazione dell’apertura della scuola all’esterno, anche a prescindere dalle 
classiche uscite didattiche/viaggi di istruzione ecc… 



Per il prossimo Collegio dei Docenti le FF. SS. dovranno presentare un nuovo regolamento 
adattandolo alla situazione attuale e, se necessario, distinguendo tra Secondaria II grado, 
Secondaria I grado, Primaria e Infanzia. 
 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N.23 
 
Punto 24. Approvazione piano delle attività annuali di non insegnamento, per incontro OO.CC. 

Ricevimento famiglie ecc…; 
La DS chiede alle docenti referenti se è stato già stilato il piano annuale delle attività. 
La prof.ssa Paradiso espone il piano delle attività del Comprensivo. 
La prof.ssa Pessolano quello del Liceo. 
Entrambe i piani vengono sottoposti all’approvazione del Collegio ed allegati al presente verbale 
(all.4). 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N. 24 
 
Punto 25. Nomina docenti tutor per i docenti in anno di formazione; 
La DS nomina tutor per la docente Marzaro il prof. Mileo; per la docente Scolpino la prof.ssa 
Garone; per il liceo vi è un passaggio di cattedra pertanto secondo la nota ministeriale 
Prot.N.0000850 del 27/10/2015, ai sensi dell’art.1, comma118, della legge107/2015,all’art.2 punto c) 
in cui si dice che sono tenuti al periodo di formazione e di prova i docenti per i quali sia stato 
disposto il passaggio di ruolo,  la DS attribuisce alla docente Pastore come tutor prof.ssa Calvanese. 
Ciascun tutor è tenuto ad informarsi sulla nuova normativa al fine di seguire nel modo più 
informato e più adeguato il o i  docenti assegnati. 
Le due Collaboratrici della D. S. hanno il compito di vigilare su tutti passaggi previsti dalla 
procedura prevista dalla  normativa vigente. 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N. 25 
 
Punto 26. Commissione elettorale per rinnovo organi collegiali; 
La commissione elettorale per il rinnovo degli organi collegiali del Liceo risulta composta da: 

• prof.ssa Carmela Setaro (docente) 

• prof.ssa Carmela Pessolano (genitore) 

• Prof.ssa Elsa Di Gruccio (docente) 

• Alunna Perrotta Federica (alunna) 

• Sig. Raffaele D’Alessio (ATA) 
Per il  Comprensivo è previsto soltanto il rinnovo della componente genitori ed è tutto  gestito dalla  
segreteria. 
Appena il ministero provvederà alla pubblicazione della nota a riguardo si procederà alla elezione 
dei rappresentanti di Istituto Liceo (alunni) e dei rappresentanti (alunni e genitori) in seno al CdC. 
Si ricorda a tal proposito che per gli Istituti Omnicomprensivi continuerà ad operare il commissario 
straordinario, non essendo ancora intervenuta una soluzione normativa circa la composizione del 
Consiglio di Istituto delle istituzioni in questione. 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N. 26 
 
Punto 27. Rapporti con le famiglie: a.s. 2016/2017; 



La Ds comunica al Collegio dei docenti che per il Liceo, per la scuola secondaria di primo grado e 
per la primaria i colloqui con i genitori avverranno secondo la modalità di ricevimento già codificati 
per l’anno precedente, cioè l’intero CdC a porte chiuse riceve i genitori e se i docenti lo riterranno 
necessario si potrebbe creare anche una divisione oraria di ricevimento. 
 
Il collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N. 27 
 
Punto 28. Requisiti per poter svolgere Incarichi coordinatori e segretari C.d.C., funzioni strumentali ecc…; 

La DS premette che dopo aver assistito a tutti gli scrutini svoltisi nel mese di giugno, è pervenuta 
alla consapevolezza che non tutti i docenti possono svolgere il delicato ruolo di coordinatore, non 
tanto per un problema di approccio con la classe e/o con i genitori, oppure per elementi legati alla 
burocrazia, ma soprattutto per problemi legati alla conoscenza di nozioni informatiche. 

Per cui sarebbe opportuno che chi vuole rendersi disponibile a svolgere la funzione di coordinatore 
possieda i seguenti requisiti minimi: 

• Capacità organizzative 

• Capacità relazionali 

• Conoscenza approfondita del PTOF, PDM, RAV, della Programmazione educativo-didattica 
d’Istituto, dei Progetti d’Istituto 

• Conoscenze digitali di base 
• Conoscenza approfondita delle varie funzioni del registro elettronico 

I docenti interessati dovranno produrre richiesta via mail all’indirizzo SAIC86900D@struzione.it 

 entro le ore 12:00 del 30 settembre 2016. 

La dirigente effettuerà le nomine tenendo conto di quanto su specificato. 
Il Collegio all’unanimità approva 
 
Punto 29. Registro elettronico, ingresso e uscite alunni; 

La DS informa il Collegio che, nell’anno precedente, per il registro elettronico si è avuta una grande 
tolleranza nei confronti dei docenti che avevano difficoltà ad utilizzarlo, ma,  da questo anno il 
registro va compilato giornalmente in tutte le sue parti, i voti vanno messi contestualmente 
all’interrogazione e lo stesso dicasi per le verifiche scritte , sarà lei stessa a controllare che tutto si 
svolga in maniera chiara e trasparente, perché ci sono state da parte dei genitori lamentele sulla 
mancanza di valutazione in alcune materie, aggiunge inoltre che il discorso vale per tutto 
l’Omnicomprensivo. 

La DS precisa ancora che in questo anno scolastico non ci saranno più i registri cartacei personali 
dei docenti e che invece sarà ancora presente il registro di classe cartaceo, ma si ribadisce ancora 
una volta che assenze, voti e firme vanno aggiornate regolarmente e giornalmente. 

Per gli ingressi in ritardo e le uscite anticipate, seguirà apposita circolare distinta per ordine di 
scuole, appena saranno potenziate alcune altre attività. Si prevede un’ulteriore 
formazione/addestramento per i docenti sulle potenzialità del registro elettronico, due ore di 
formazione per il liceo e due per il comprensivo. 

Il Collegio all’unanimità approva 
 
Punto 30. Richiesta ASL informativa alunni triennio sul significato della struttura hospice (Liceo); 

La DS chiama a relazionare la prof.ssa Pessolano, la quale informa il Collegio che è arrivato un 
invito dell’ASL (SA) agli alunni del triennio per un convegno di sensibilizzazione sul tema degli 
hospice, della terapia del dolore e della assistenza ai malati terminali; questa campagna 
informativa si svolgerà in tutte le scuole del Vallo di Diano che vorranno aderire. Le classi 
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impegnate saranno le 4 e le 5 e il convegno si svolgerà il 26 settembre 2016 in sala proiezione del 
liceo. L’incontro rientra nel grande filone della prevenzione di malattie o di malesseri , a favore del 
benessere di ciascuno sia fisico che psicologico.  
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N.30 
 
Punto 31. Presa d’atto calendario scolastico regionale per la Campania e adeguamento; 

La DS comunica al Collegio che il calendario scolastico regionale indica come giorno di apertura per 
le scuole il 15 settembre 2016 e che per il Liceo si era deliberata, nel collegio del 20 giugno, 
l’apertura in anticipo mentre per il Comprensivo no. 

Per tale motivo il liceo inizierà le lezioni il 12 settembre 2016, mentre il comprensivo regolarmente 
il 15 settembre 2016; la chiusura dell’anno scolastico è prevista per il 09 giugno 2017. 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N.31 
 
Punto 32. Proposta date per giorni di recupero (Liceo); 

Per il Liceo le cui attività didattiche inizieranno tre giorni prima della data proposta dalla Regione 
Campania, i giorni di recupero proposti sono: 

 11,13 febbraio  2016,  alla fine del primo quadrimestre e durante la pausa didattica per 
consentire ad alunni e docenti una breve pausa prima di affrontare l’ultima parte dell’anno 
scolastico. 

 24 aprile 2016  
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N.32 
 
Punto 33. Delibera di iscrizione per la terza volta alla stessa classe (Liceo). 

La DS chiede al Collegio di iscrivere per la terza volta una alunna alla classe prima del Liceo, 
l’alunna non ha frequentato nell’anno precedente, ma è ancora minorenne e ad oggi non è 
pervenuta alcuna richiesta di nulla osta, pertanto la scuola deve essere accogliente in tal senso. 

 

Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N: 33 
 
Punto 34. RAV scuola dell’infanzia – partecipazione alla consultazione facoltativa, a regime dall’anno 

scolastico 2017/2018; 
La scuola dell'infanzia propone di aderire, per questo anno scolastico, alla consultazione e successiva 
compilazione del RAV nonostante entri a regime dal prossimo anno scolastico. La referente del RAV per 
l’infanzia è la docente Puglia, coadiuvata dalla prof.ssa Paradiso . 
Il Collegio approva all'unanimità 
 
Punto 35.Varie 

La DS informa il Collegio che è pervenuta la proposta per il liceo alla partecipazione, in gemellaggio 
con il liceo artistico di Teggiano, al progetto “ Giardini Storici del Vallo Di Diano”; il progetto viene 
spiegato meglio dalla  prof.ssa Gallo. 

La docente dice che il progetto nasce da una proposta del Comitato Scientifico del Museo Civico 
Multimediale di Padula, per pubblicizzare i numerosi giardini storici presenti sul territorio, siccome 
le presenze più numerose si trovano a Teggiano e Padula si è pensato di coinvolgere le due scuole 
superiori relative. Lo studio compiuto dall’ex direttore della Certosa, vedrà impegnata anche 
l’Università di Salerno con il prof. Pinto ed altri enti territoriali e provinciali, si tratterà di ricostruire 



graficamente i luoghi e ricostruirne la memoria storica; le materie impegnate saranno: disegno , 
storia dell’arte e Storia. Il progetto , a costo zero, viene accolto; i consigli di classe sceglieranno le 
classi che aderiranno. 
Il Collegio all’unanimità approva 
DELIBERA N: 35 

 
Null’altro essendovi da discutere la seduta è tolta alle ore 19,30. 
 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
DOTT.SSA LILIANA FERZOLA 

             IL SEGRETARIO 
PROF.SSA CARMELA PESSOLANO 
 
 


